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Il periodo vissuto dal beato Luigi 
Monza1 dal 1928 al 1936 nel San-
tuario della Beata Vergine dei Mira-
coli di Saronno (VA) fu fecondo dal 
punto di vista pastorale e decisivo 
da quello spirituale perché proprio 
lì, immerso nel vortice di suoni e 
colori del “Concerto degli angeli”, 
capolavoro di Gaudenzio Ferrari, il 
Beato iniziò ad intuire, per dono del-

lo Spirito Santo, di essere chiamato 
a una missione speciale: portare nel 
mondo, divenuto pagano, la carità 
pratica dei primi cristiani. 
Il “paganesimo” per don Luigi era 
costituito essenzialmente dall’indi-
vidualismo e dall’egoismo che atta-
nagliava il cuore dell’uomo e lo por-
tava ad intessere relazioni sempre 
più aride, fredde, formali, interes-

sate, minando alle radici quella mo-
dalità di vita evangelica che fa della 
convivenza una comunità nella quale 
il centro è costituito dall’altro, dal più 
piccolo e dal più debole. Si faceva 
strada, a grandi passi, un Io che 
oggi chiameremmo autoreferen-
ziale, chiuso in una comfort zone 
forse nemmeno poi tanto comfort 
perché segnata dalla solitudine.

Beato Luigi Monza: il suo carisma è 
dono per la Chiesa e per la società

Ha saputo varcare i confini ecclesiali e assumere nuove  
forme, ispirando nuove risposte al mutare delle domande  

e dei bisogni del tempo.

di Michela Boffi
Responsabile Centro Studi beato Luigi Monza

La Profezia - Pannello del percorso spirituale beato Luigi Monza  a Ponte Lambro (CO)



LNF  Notiziario d’informazione

APPROFONDIMENTO30

Lui ne aveva fatta esperienza diret-
ta e non ebbe timore a sporcarsi le 
mani con la storia anche quando si 
presentò con i volti più aggressivi 
dell’ondata violenta fascista (don 
Luigi fu arrestato ingiustamente e 
detenuto in carcere) e della guerra 
(visse i periodi della prima e della 
seconda guerra mondiale). 
Egli intuì che una delle chiavi per 
aprire quel “mondo chiuso” – per 
usare un’immagine di papa France-
sco nell’enciclica Fratelli tutti – era 
di farne una grande famiglia, legata 
da vincoli di fraternità, portando il 
fuoco della carità dei primi cristia-
ni. Così don Luigi vide nella Carità 
della comunità primitiva, descrit-
ta negli Atti degli Apostoli, quella 
forza, quella realtà che avrebbe 
potuto cambiare il destino della 
società e delle nazioni.
Vivere la Carità nelle relazioni inter-
personali significava andare al cuore 
della convivenza umana per instau-
rare un nuovo modello di socialità 
normato da una legge di amore. 
Questo è il carisma del beato Luigi 
Monza che, come tutti i carismi, è un 
dono ricevuto dallo Spirito Santo che 
mette in connessione il Vangelo con 
la realtà, è un’intuizione rivelata di 
come “far reagire” il Vangelo con la 
storia. 
I carismi sprigionano energia e 
hanno una capacità di attrazione 
stupefacente perché sanno parla-
re al cuore delle persone con paro-
le di Vangelo e incrociano desideri 
e bisogni del tempo.
Così fu per don Luigi che innescò un 
processo di educazione dello sguar-
do e del cuore nei suoi parrocchiani, 
nelle Piccole Apostole della Carità 
(donne laiche consacrate da lui fon-
date e coinvolte nella stessa missio-
ne) e in chi avvicinava: persone con 
vocazioni diverse ed esperienze e 
condizioni di vita differenti ma ac-
comunate dalla stessa attrazione a 
quel carisma che non calamitava 

all’interno ma spronava a varcare i 
confini ecclesiali, ad andare in pro-
fondità nelle relazioni quotidiane, a 
prendersi cura in un reciproco scam-
bio di doni e, in questo modo, a porsi 
controcorrente.
Don Luigi rispose con senso di re-
sponsabilità a quell’appello che lo 
Spirito Santo gli aveva suggerito dan-
do vita, con il primo nucleo di Piccole 
Apostole a “La Nostra Famiglia” chia-
mata a diventare nel tempo un’opera 
di carità all’avanguardia nella cura e 
riabilitazione dei bambini e ragazzi 
con disabilità, nella ricerca scientifi-
ca e nella formazione dei professio-
nisti impegnati in servizi e istituzioni 
sanitari e socio-sanitari. Lui stesso 
ne indicò lo spirito: “L’Associazione 
prende il nome di Nostra Famiglia 
per dimostrare che, come figli dello 
stesso Padre, tutti gli uomini formano 
un’unica famiglia, che tutti i membri 
dell’Associazione dovranno essere 
famiglia per tutti quelli che dovran-
no soggiornare. Quando un ospite 
verrà in casa sarà come un membro 
di essa ed egli dovrà sentirsi come in 
famiglia”.
Viene spontaneo chiedersi se il ca-
risma di don Luigi sia ancora vivo 
dopo la sua morte e quella delle 
prime Piccole Apostole che hanno 
iniziato questa avventura spirituale. 
I carismi non muoiono e non in-
vecchiano mai perché si rinnovano 
continuamente assumendo nuove 
forme, ispirando nuove risposte 
al mutare delle domande e dei 
bisogni del tempo. Le dinamiche 
sociali, culturali, politiche ed econo-
miche che oggi evolvono rapidamen-
te insieme alle nuove tecnologie e 
scoperte scientifiche, ci pongono di 
fronte sempre a nuove sfide. Ma è 
proprio il cambiamento che “disvela” 
il carisma, perché lo pone nella 
condizione di essere profetico in 
situazioni diverse rispetto a quelle 
in cui ha avuto origine. Se ogni cari-
sma è chiamato a rigenerarsi e non 

a cristallizzarsi, se non è ripetizione 
meccanica del passato ma un dina-
mismo spirituale che custodisce 
l’essenziale e rinnova ciò che deve 
evolvere, allora si tratta di vivere 
una “fedeltà creativa” al carisma 
cioè la capacità di rimanere piena-
mente fedeli all’ispirazione origi-
naria ma attualizzandola in forme 
nuove, adeguate ai tempi, alle cultu-
re e alle necessità delle persone. 
Per questo il carisma di don Lui-
gi ha varcato i confini nazionali 
e oggi fiorisce in altri continenti 
interagendo con culture diverse e 
arricchendosi in contesti inediti. Le 
Piccole Apostole, attive su più fronti, 
abitano il mondo e “La Nostra Fami-
glia” promuove e offre un servizio 
alla vita in molti paesi, collaborando 
ai progetti promossi da OVCI ETS. 
Scriveva don Luigi: “Tutta la terra è 
vostro posto”. 
Nel tempo si è costituita La Gran-
de Famiglia del beato Luigi Monza: 
Gruppi ed esperienze che si ispirano 
al suo carisma e che ne sono un’e-
spressione originale nella propria 
peculiarità.
Il carisma di don Luigi si attualizza 
nella vita quotidiana di chi lo vive 
a livello personale e comunitario, 
prende vita in opere e servizi alla 
persona come La Nostra Famiglia: 
assume forme sempre nuove e crea- 
tive come creativa è la carità. Molti 
sono gli aspetti della sua attualità; ne 
individuo alcuni che, sinteticamente, 
consistono nel rispondere ad alcu-
ne delle sfide di oggi con la centra-
lità della persona (in particolare in 
situazione di fragilità) e con le re-
lazioni interpersonali come legami 
di fraternità improntati alla carità: 
dare un volto alle persone che in-
contriamo, riconoscerle nella propria 
irripetibile identità a volte ferita per-
ché non si dissolvano nell’anonimato 
della spersonalizzazione; ricostruire 
con relazioni di prossimità un tessuto 
sociale frammentato segnato dall’in-
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dividualismo e da “prima i nostri” che 
creano solitudini e fanalini di coda 
che finiscono per diventare invisibili; 
promuovere comunità inclusive che 
valorizzano le differenze e accolgo-
no le diversità; vivere la carità “pra-
tica” nell’esperienza quotidiana che 
rischia di svuotarsi di concretezza 
in queste nostre vite “onlife”2 dove 
la distinzione tra vita “online” (con-
nessa) e “offline” (non connessa) 
sembra scomparire; dare priorità alle 
relazioni come risposta all’utilizzo 
dell’Intelligenza Artificiale che si sta 
imponendo come presenza e inter-
locutore “reale” nella vita privata e 
relazionale delle persone in una sfi-
da, come scrive papa Leone XIV, non 

tecnologica ma antropologica3; stare 
“dalla parte dei bambini”. La Nostra 
Famiglia, sin dagli inizi ebbe chiara 
la finalità riabilitativa dei suoi servizi 
per i bambini e ragazzi con disabilità 
e le loro famiglie. Oggi, come avve-
nuto nel percorso dei suoi 80 anni di 
vita, è ancora chiamata a cogliere le 
opportunità e le sfide che il contesto 
sociale, sanitario, educativo, della 
ricerca scientifica, dell’innovazione 
tecnologica e gestionale le pone in-
nanzi cercando di trovare nuove 
strategie di risposta in nome di 
una fedeltà creativa all’intuizione 
originaria.
Non credo sia un caso che quest’an-
no celebriamo il XX anniversario di 

beatificazione di don Luigi Monza e 
80 anni dalla nascita de La Nostra 
Famiglia: è la generatività di una vita 
santa e di un carisma che si apre alla 
vita (all’oggi) sempre!

1 Fondatore dell’Istituto Secolare Piccole 
Apostole della Carità e dell’Associazione 
“La Nostra Famiglia” nato a Cislago (VA) 
nel 1898, ordinato sacerdote nella diocesi 
di Milano nel 1925 e morto parroco a S. 
Giovanni di Lecco nel 1954. Beatificato il 30 
aprile 2006.
2 Termine introdotto dal filosofo Luciano 
Floridi
3 Papa Leone XIV, Messaggio per la LX 
Giornata Mondiale delle Comunicazioni 
Sociali, 24 gennaio 2026

La Nostra Famiglia: una galassia 
a misura di bambino

Dal primo Centro di Vedano Olona 
nel 1946, la crescita delle sedi e 
dei servizi dell’Associazione La No-
stra Famiglia è stata esponenziale. 
Quando il Fondatore beato Luigi 
Monza muore nel 1954, ci sono 
già tre sedi: a Vedano Olona, Ponte 
Lambro e Varazze. Ma subito la pre-
senza si estende ad altre regioni: nel 

giro di pochi anni l’attività si espan-
de e oggi La Nostra Famiglia è una 
galassia, con 28 centri in Lombar-
dia, Liguria, Veneto, Friuli Venezia 
Giulia, Puglia, Campania. Quel che 
è certo è che ogni servizio, attività 
o sede risponde alla domanda di un 
bisogno, quello della riabilitazione 
di bambini con disabilità. Ne par-

liamo con Luisa Minoli, Presidente 
dell’Associazione.

COME È CAMBIATO IL RUOLO 
DELLA NOSTRA FAMIGLIA NEL 
CORSO DEGLI ANNI?
La Nostra Famiglia ha avuto un ruolo 
pionieristico in campo riabilitativo, 
diventando nel tempo un punto di ri-

di Cristina Trombetti

28 sedi, sei regioni italiane, riabilitazione e ricerca scientifica.  
Le ragioni e le sfide di un’espansione sorprendente.

Intervista a Luisa Minoli, Presidente Associazione La Nostra Famiglia
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